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Cavo d’alta tensione si spezza
Fiamme e danni in una baita
Olmo al Brembo, l’incendio è divampato alla frazione Frol
L’allarme da alcuni residenti. Lampioni spenti e telefoni muti

A

Olmo al Brembo
ELEONORA ARIZZI
Momenti di paura, ieri sera, nel-
la frazione Frola di Olmo al
Brembo. Un incendio ha di-
strutto una cucina e reso inagi-
bili alcune stanze di una baita ai
piedi della Corna del Dente, uno
sperone di roccia che sovrasta il
paese, dietro la parrocchiale. 

La stima del danno non è sta-
ta ancora fatta, ma non si esclu-
de possa essere consistente.
Nessuno è rimasto ferito o in-
tossicato, perché i proprietari
non erano nell’edificio, ma l’il-
luminazione pubblica è saltata
in gran parte del paese e la linea
telefonica risultava muta.

Le fiamme si sono sviluppa-
te poco prima delle 19,30: un ca-
vo dell’alta tensione della Ter-
na, la società che gestisce la tra-
smissione della corrente ad al-
ta e altissima tensione, si è spez-
zato per cause in fase di accer-
tamento.

Sono stati alcuni abitanti di
Olmo ad avvisare il 115, interve-
nuto sul posto con una squadre
arrivata dal comando di Zogno.
I vigili del fuoco hanno lavora-
to per quasi mezz’ora per spe-

tessero causare questo danno –
dice il vicesindaco Carmelo Go-
glio –. È inaccettabile che il ca-
vo a terra abbia continuato ad
alimentare corrente per dieci
minuti, senza che si siano atti-
vate le protezioni. C’è da chie-
dersi: cosa sarebbe successo se
non avesse piovuto poco prima

gnere il rogo e mettere in sicu-
rezza la parte di baita danneg-
giata. Sul posto anche i carabi-
nieri della stazione di Branzi.

«Sembra che il cavo dell’alta
tensione si sia spezzato per
mancanza di manutenzione,
perché non ci sono stati né ful-
mini né folate di vento che po-

o se si fosse spezzato un cavo in
paese?». 

Goglio sostiene, inoltre, che
«la corrente è stata riattivata
una seconda volta e infatti ab-
biamo consigliato al gruppo dei
volontari dell’antincendio bo-
schivo del paese di evitare di re-
carsi in prossimità della baita
per evitare il peggio». In paese
l’illuminazione pubblica è par-
zialmente saltata e le linee te-
lefoniche erano mute. «Verifi-
cheremo ulteriori danni e chie-
deremo a Terna una relazione
dell’accaduto».

I proprietari della baita han-
no preferito non rilasciare di-
chiarazioni sull’accaduto. L’in-
cendio ha spaventato tutti resi-
denti di Olmo al Brembo. Rac-
conta un uomo: «Si è sentito un
boato, sembrava un elicottero
schiantato al suolo». 

Anche alcuni ragazzi, nelle
vicinanze dell’impianto sporti-
vo comunale, hanno assistito al-
l’accaduto: «È stato spettacola-
re: c’erano fiamme alte dieci
metri e per fortuna il prato era
bagnato dalla pioggia scesa po-
co prima, altrimenti le fiamme
avrebbero raso al suolo il bo-
sco». ■

L’incendio della baita a Olmo al Brembo
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Averara recupera una casera per gli escursionisti
A

Averara
«È un paradiso mai sfruttato», lo de-
finisce così il sindaco Mauro Egman.
Si tratta della zona d’alpeggio Can-
tedoldo, a 1.500 metri d’altitudine ad
Averara. Di recente l’Amministrazio-
ne ha dato il via al recupero di una
casera comunale.
L’edificio diventerà una baita per
gli escursionisti e a fianco sor-
gerà un’altra struttura, più pic-
cola, per permettere agli alpeg-
giatori la rivendita dei loro pro-
dotti.

«La baita sorgerà dal rudere di
una casera, interamente in pie-
tra locale e con tutta probabilità

cavata nel luogo – spiega Egman
– e ha una superficie pari a circa
60 metri quadrati. A fianco è pre-
vista la realizzazione di un picco-
lo ampliamento di circa 19 metri
quadrati per l’alloggiamento, una
zona di servizio con un bagno e
un ripostiglio».

La zona Cantedoldo è accessi-
bile attraverso un sentiero che,
salendo dalla frazione Costa, rag-
giunge Ca’ San Marco, o dalla fra-
zione Valmoresca con una stra-
da agrosilvopastorale che rag-
giunge un’altra casera nell’alpe.
I materiali proposti per il restau-
ro rispecchiano le tecniche co-
struttive tipiche per immobili

della zone e si inseriscono in mo-
do armonioso nell’ambiente. «Si
prevede l’utilizzo, per quanto
possibile, della pietra, con l’intro-
duzione di nuovi materiali ispi-
rati ai criteri della bioedilizia»,
spiega il progettista, Walter Mi-
lesi di Olmo al Brembo. «Il recu-
pero è pensato in particolare per
i ragazzi e le famiglie che voglio-
no conoscere e poter vedere da
vicino la vita d’alpeggio – conclu-
de Egman -. Oltre alla presenza
di turisti, la baita porterà in pae-
se anche nuovi posti di lavoro per
la sua gestione». I lavori dovreb-
bero terminare entro ottobre. ■

El. Ar. I lavori alla baita di Averara

SABATO SUL VIALE

S. Pellegrino, musica e clown
con l’Avis Valle Brembana
A

Appuntamento con «Musi-
ca in piazza», sabato a San
Pellegrino, evento organiz-
zato dall’Avis Valle Bremba-
na zona 5. «Nel pomeriggio
si terrà la festa del volonta-
riato – spiega Andrea Avoga-
dro – e, dalle 19, una pizzata
sul viale del paese, con tavo-
late e panche colorate di
arancione (il colore ufficiale
della festa del volontariato).
Durante la cena si potrà
ascoltare la musica offerta
dal gruppo Colour sound».
Contemporaneamente i
bambini potranno intratte-
nersi sul viale alberato con la
magia di Pietro clown. Alle
21,15 l’estrazione della sotto-
scrizione a premi (i primi

due, buoni viaggio da 1.000 e
500 euro). Dalle 22 fino a
mezzanotte il gruppo cover
Riflesso animerà la serata ai
più giovani e meno con varie
cover dagli anni 60 fino ai
giorni nostri. ■  

Bancarelle estive
sul viale di San Pellegrino

IN BREVE

SAN PELLEGRINO

Basket promosso, targa in Comune
A

La squadra del Valbrembanabasket, guidata dal presiden-
te Silvano Gherardi, è stata premiata dal sindaco Vittorio
Milesi per il passaggio dalla Prima divisione alla Promozio-
ne. Il riconoscimento anche per l’attività a favore dei giovani.

ZOGNO
Poscante, da domani
musica e cucina
Inizia domani, a Poscante di
Zogno, la 33ª Festa della Ma-
donna del Carmine, organiz-
zata dall’Unione sportiva.
Cucina e musica fino a do-
menica, quindi, dal 20 al 22
giugno.

SEDRINA
Gara per cani
a Pradivalle
Sabato e domenica a Pradi-
valle di Sedrina si terrà la
manifestazione per cani da
ferma e da cerca senza sparo
su starne liberate. La compe-
tizione avrà inizio alle 14 di
sabato.

OLMO AL BREMBO
Bollettino, la mostra
all’ex segheria
La mostra sui cent’anni del
bollettino parrocchiale
«L’Alta Valle Brembana» farà
tappa a Olmo al Brembo. L’i-
naugurazione sabato, alle 15,
nei locali comunali dell’ex
segheria.

UBIALE CLANEZZO
S’inaugura la piazza
«Bortolo Belotti»
Sarà inaugurata domenica, al-
le 20,30, la piazzetta Bortolo
Belotti a Ubiale. Il program-
ma prevede una cerimonia
d’inaugurazione, quindi rin-
fresco e spettacolo musicale.

BERBENNO
Tributo a Ligabue
a Ravagna
Quattro giorni di festa a Ra-
vagna di Berbenno, da stase-
ra a domenica, per la Festa dei
colori, con cucina, tombole,
giochi e musica. Domani, alle
21, «Liga story», sabato sera
dj Alfio e majorette. Domeni-
ca, dalle 20,30, ballo liscio e al-
le 22,30 estrazione della sot-
toscrizione a premi. Ricavato
pro Mato Grosso.

CAMERATA CORNELLO
Festa sul sagrato
fino a domenica
Da domani a domenica, sul
sagrato della chiesa di Came-
rata Cornello, è in program-
ma la festa della parrocchia.
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Sedrina ricorda gli alpini Caduti
Colonna mozzata come monumento
A

Sedrina
Una colonna mozza con la scritta
«Per non dimenticare». Con questo
emblema alpino verranno ricorda-
ti a Sedrina gli alpini Caduti: un
nuovo monumento verrà inaugu-
rato domenica di fronte alla sede
degli alpini sedrinesi all’altezza
della rotonda di ingresso nel paese.
«Ho voluto fortemente questo
monumento proprio accanto
alla nostra sede – spiega Massi-

mo Gotti, che da dicembre è
presidente delle penne nere se-
drinesi –. Riprodurrà l’emble-
ma dell’Associazione nazionale
alpini, la Colonna mozza del-
l’Ortigara, e sarà alto quasi
quattro metri, a ricordo di tut-
te le vite alpine spezzate. Ac-
canto sorgerà un monumento
più piccolo con una lapide in
marmo di un alpino defunto ri-
trovata durante i lavori di ri-
strutturazione della sede che

sarà posato a ricordo di tutti gli
alpini andati avanti».

Il monumento è stato realiz-
zato dai carpentieri sedrinesi
Vittorino e Adamo Gotti e ri-
porta la scritta «Per non dimen-
ticare», come il monumento sul
Monte Ortigara che proprio il
prossimo weekend sarà meta di
un pellegrinaggio nazionale.

La festa degli alpini sedrine-
si prenderà il via sabato sera
con un’esibizione canora del co-

ro «Fior di monte» di Zogno
nell’atrio delle scuole medie di
Sedrina. Domenica, alle 10,30,
verrà celebrata una Messa nel-
la parrocchiale a ricordo di tut-
ti gli alpini Caduti e defunti, a
cui seguirà una sfilata lungo la
via Roma con la banda musica-
le di Vedeseta.

Alle 11,30 l’alzabandiera alla
sede degli alpini con la benedi-
zione e la deposizione di un
omaggio floreale, a cui segui-
ranno i discorsi delle autorità.
Con inizio alle 12,30, nel salone
dell’oratorio di Sedrina, si terrà
il rancio alpino (per prenota-
zioni si può telefonare al nume-
ro 329.6341847). ■

Gabriella Pellegrini
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